
I funghi

della Campania

m Collybia fusipes (Bull.) Quél.

Collibia a gambo fusiforme

con diametro che può raggiungere gli 8 cm, inizialmente convesso-campanulato poi pianeg­
giante e con ampio umbone centrale ottuso; margine ondulato-lobato ed inizialmente involuto; cuticola liscia, di

colore variabile dall'ocra chiaro al beige e fino al rosso mattone; con il tempo secco sbiadisce.

a lamelle spaziate, mediamente alte, intercalate da piccole lamellule, libere o attaccate al

gambo mediante un dentino, biancastre, talvolta macchiate di rosso-bruno pallido.

alto e slanciato, solcato longitudinalmente, distorto e solcato, con base radicante e appuntita

più scura e concolore al cappello mentre la restante parte dello stipite risulta più chiara, specie alla sommità.

biancastro-rosata, pallida, molto elastica, con odore gradevole fungino e sapore mite.

bianche in massa.

HABITAT
cresce dalla tarda primavera all'inizio dell'inverno, a cespi numerosi che si sviluppano alla

base di vecchie ceppaie o di tronchi o su legno interrato di latifoglie.

'A_ da evitare; per alcune persone può risultare leggermente tossico.

~
la caratteristica che

lo distingue è la revi­
vescenza della carne

che può fare assume­

re l'aspetto di fungo
fresco anche ad un

fungo molto vecchio.

144


